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La giornata di lotta nei settore 

Tessili in 
ferme le fabbriche 
(adesioni all'80^0) 
ma pochi in piazza 

La manifestazione a Santi Apostoli, con Giovanni Manimet
ti, Bruno Comegna e Rino Caviglieli - La piattaforma 

Lo sciopero c'è stato ed è stato anche «forte» (le adesioni sono state ovunque attorno 811*80%). 
Meno bene è andata, invece, la manifestazione: in piazza, ieri, i tessili non erano tantissimi. 
Eppure la situazione del settore non è delle più tranquille e non solo per i numerosi punti di crisi 
(e l'elenco è.più o meno lo stesso da anni: la Klopman, la Frine Fashion, la Rossi Sud e la Bonser 
dove i lavoratori sono in cassa integrazione da sei anni), ma soprattutto per l'incertezza, per la 
mancanza di prospettive che pesano sul futuro del tessile-abbigliàmentó. Ed è propria sul problema 

di un consolidamento del sei-
tore che la Fulta regionale ha 
elaborato la piattaforma e in
detto òtto ore di sciopero anzi
ché le due decise a livello na-

» ? I T ' Ì zionale. Secondo ii sindacato è 
U g O . V e t e r e la stessa struttura del tessile 

laziale che genera crisi. Un'in 

Il sindaco 
[O Vetere 

ritirala 
tessera PCI 

Salutato con affetto dai 
compagni presenti, il sindaco 
di Roma Ugo Vetere si è reca
to, ieri pomeriggio, nella se
zione «Guido Rossa», per riti
rare la tessera 1982 del partito. 

L'incontro di Vetere con i 
compagni della sezione, è stato 
anche l'occasione per un'as
semblea sulla politica econo
mica e finanziaria del governo 
verso gli Enti locali. Contro i 
«tagli» che il governo Spadoli
ni propone e vuol far passare 
in Parlamento, sono impegna
ti a fondo l'amministrazione 
capitolina e i comunisti roma
ni. 

Vetere si è soffermato, nel 
suo discorso nella sezione 
«Guido Rossa», sui gravi peri
coli, sulle gravi conseguenze 
che quelle misure economiche 
avrebbero per la vita della cit
tà. Meno servizi sociali, meno 
investimenti: i «tagli» del go
verno — ha detto il sindaco di 
Roma — sono un ostacolo, una 
mina messa sulla strada del 
rinnovamento e del risana
mento della capitale, che la 
giunta di sinistra ha persegui
to con successo. 

dustria basata essenzialmente 
sulla lavorazione '.. per coniò 
tèrzi, nella stragrande mag
gioranza dipendente dai gran
di gruppi nazionali e multina
zionali, priva di strumenti per 
poter svolgere un ruolo nella 
ricerca di mercati, di nuove 
tecnologie. Con tantissime 
piccole aziende che sempre più 
entrano nelVorbita del *lavoro 
nero». Una situazione che se 
ancora non è disastrosa può 
diventarlo entro poco tempo.^ .-• 
...Forse è mancato il tempo 
per un dibattito appro/ondito, 
sulla piattaforma, forse gli ob
biettivi non sono stati ancora 
delineati con chiarezza, fatto 
sta che ieri mattina a piazza S. 
Maria Maggiore c'erano tanti 
striscioni dei consigli di fab
brica e dei comprensori ma 
dietro solo delegazioni, in tut
to poco meno di uri migliaio di 
lavoratori. La presenza delle 
donne è riuscita a vivacizzare 

- il corteo che da S. Maria Mag-
- giore è sfilato lungo via Ca
vour, via dei Fori Imperialifi-

- no a piazzaSS. Apostoli. Du
rante il percorso tra le operaie 
della Mustang di Ariccia, della 
Ethiocon di Pomezìa, • della 
Klopman di Ferentino e di 
tante altre fabbriche sono rim
balzati slogan come 'Spadolini 
non ci contare, le donne a casa 
non vogliono tornare» e 'L'as

senteismo %lo fa il padroneì 
quando ci mette ih cassa inte
grazione: A piazza SS. Apo
stoli hanno parlato Bruno Co
megna, Giovanni'Manimetti 
della segreteria regionale Ful
ta e Rino Caviglieli della se
greteria nazionale. E nei tré, 
interventi ad uno ad-unòsóhpl 

{stati affrontati tutti ì nodi che 
*condizipnano il settore. È stata, 
rimarcata la necessità di un 
confronto serio con Is contro- : 
parte padronale e con la Re-

• gióne per avviare un discorso 
di programmazione, per dare, 
attraverso la creazione di con
sorzi, strumenti alle piccole a-
ziende per svolgere un ruolo 

.non più di dipendenza ma di 
promozióne produttiva e di 
commercializzazione finaliz
zata. E mentre è stata ribadita 
la volontà di ribattere colpo su 
colpo, aziènda per azienda la 
politica di pura recessione 
portata avanti da governo e 
padronato e quindi invertire 
la logica della cassa integra
zione selvaggia e correggere il 
ruolo della GEP1, è stata sotto-

., lineata la necessità di dare un -
respiro più ampio alla lotta 
per 'Stanare* il governo e co
stringerlo ad . affrontare la 
questione del piano di settore. 
•Sono passati tre ; ministri, 
Pandolfi, Bisaglia e Marcala, 
ma cònhessuno di loro siamo 

; riusciti come sindacato ad a-
prire un confronto — ha detto 

• Caviglieli. —'• Ma siamo decisi 
a rum mollare e il prossimo ap- • 

'-. puntamento di lotta nazionale. 
. e già fissato per il 5 febbraio*. 

Nove ordini di cattura contro i cittadini che protestavano per i 
1 ; 

una 
Gravissima decisione del magistato Tipo - Gli inquilini Iacp bloccarono alcune strade esasperati dalle promesse 
«infiltrazioni» degli autonomi - Per i ritardi dell'Iacp e della Regione pagano solo i cittadini - La storia della 

non mantenute - Le 
mancata accensione 

Avevano protestato per 
la mancanza di riscalda
menti, bloccando alcune 
strade della zona di S. Ba
silio. E con una gravissi
ma decisione . un • magi
strato ha fatto arrestare 
otto cittadini, mentre un 
altro è ancora ricercato. 
Come delinquenti. Sem
bra una cronaca, d'altri 
tempi. E invece è notizia di 
ieri. Il sostituto procura
tore Tipo ha spiccato nove 
ordini di cattura per «bloc
co stradale ed interruzio
ne di pubblico servizio», a 
due settimane di distanza 
dalle manifestazioni degli 
inquilini delle case IACP 
di S. Basilio, Monti del Pe
coraro e Pietralata. , • 

La protesta nasceva dal
l'esasperazione di decine 
di famiglie rimaste senza 
riscaldamento per assurdi 
intralci burocratici. Alcu
ni cittadini decisero così di 
portare avanti una forma 
di lotta estesa in tutta la• 
zona. Ma fin dai primi 
blocchi stradali si sono in
seriti nella protesta alcuni 
gruppi dell'Autonomia, e-
videntemente poco inte
ressati ai problemi reali 

dei cittadini. Olfatti han
no soltanto tentato di esa
sperare la protesta, senza 
mal partecipare agli in
contri con i diretti Interes
sati — e cioè ì responsabili 
dell'IACP — per trovare 
una soluzione immediata. 

Gli ordini di cattura del 
magistrato s i , riferiscono 
In . particolare ai blocchi 
stradali del 18 novembre 
in via Tlburtina, all'ango
lo con via Casal S. Basilio, 
in via S. Basilio, angolo 
via Pieve Dorina, e via Tor 
Cervara, davanti alla «Ro-
manazzi». , 

', I blocchi cominciarono 
quasi spontaneamente, 
dopo molte promesse non 
mantenute. E vediamo al
lora che cosa accadde, 
davvero, in questa vicenda 
dei riscaldamenti per le 
case popolari. Su sette lot
ti in via Pietralata — dove 
abitano 100 famiglie • — 
soltanto uno aveva il ri
scaldamento a : metano. 
Negli altri — quando arri
varono le cisterne della 
Jacorossi — non c'erano i 
tecnici per montarle. 
Nemmeno altre 1500 fami
glie di Monti del Pecoraro 

avevano ottenuto 11 meta* 
no, perché Agip e Jacoros-
si rivendicavano 11 paga
mento di 23 miliardi da 
parte dell'IACP. A sua voi-: 
ta l'IACP chiedeva un in
tervento finanziario della 
Regione per pagare quel 
debito. Ma nonostante le 
pressioni del comunisti in 
consiglio X regionale, la 
giunta ha fatto orécchie 
da mercante. Morale della 
favola, centinaia di fami
glie restarono senza ri
scaldamenti. 

. Ed oggi, con la Inaudita, 
provocatoria decisione 
della magistratura, a fare 
le spese di tutto questo so
no nove cittadini, «colpe
voli» solo di aver protesta
to. •. ;- .v.. '. .,;.•. -. ; > : ..." . 

Tanto più che l'iniziati
va giudiziaria più seria 
doveva partire proprio da 
una denuncia•-- opposta, 
quella del compagno Toc-
cl, presidente della V Cir
coscrizione. Tocci infatti 
aveva deciso di presentare 
una denuncia alla Procu
ra per omissione di pub
blico servizio. Ma non con
tro i cittadini. Bensì con
tro Iacp e ditte fornitrici. . 

. . . - - » • . » . - . - . , • 

Voleva bloccare decine di delibere urgenti 

Provincia: la DC 
ha scelto la strada 
dell'ostruzionismo 

Una mozione de, sostenuta da Psdi e Msi, battuta 
dalla maggioranza • Un accordo «rimangiato» 

Aveva promesso una mag
gioranza «costruttiva»; ma sta 
facendo l'esatto contrario. Al
la Provincia la DC batte fino 
in fondo la via dell'ostruzioni
smo. Una prova in più si è avu
ta ieri sera, in consiglio. Il 
gruppo de — con l'assenso di 
PSDI e dei MSI — ha presen
tato una mozione che aveva un 
unico scopò: far rinviare l'esa
me da parte dell'assemblea 
provinciale di decine di deli
bere da approvare. '' '•" ' : 
^ Motivo: secondo i democri
stiani quelle ; deliberazioni 
vanno portate prima all'esame 
preventivo delle commissioni 
consiliari, h' ">:'.• -•-';." • 

• «Nulla di strano in questa ri
chièsta — afferma un comuni
cato emésso dal gruppo comu
nista della Provincia — se non 
si considerasse che le commis
sioni devono ancora èssere in

sediate. E che il ritardo del lo
ro insediamento è dovuto in 
massima parte proprio a re
sponsabilità della DC». 

Lo Scudo Crociato infatti 
non ha ancora deciso se vuole 
aderire o no alla firma del do
cumento per l'intesa istituzio
nale. Da ciò, il momento attua
le di paralisi o quasi: non si af
frontano le delibere, un accor
do stretto per varare almeno 
quelle più urgenti, la DC ha 
pensato bene di rimangiarse
lo.- •-•"•• "• ~- .-•••' -- i •_;•••••'•'.; '.• 

«A parole la DC — continua 
il comunicato dèi PCI — ha 
scelto la strada delia opposi
zione "costruttiva". Nei fatti 
dimostra di saper "costruire" 
solo ostruzionismo». 
'•' Comunque, la proposta a-
vanzata dai de e sostenuta dai 
socialdemocratici e da missini, 
è stata respinta col voto dalla 
maggioranza di sinistra. 

XV» circo-
• • 

sermone: 
Valentin! 

(PCI) 
presidente 

La comunista Daniela Va
lentin! è stata eletta, ieri sera 
a presidente della XVII cir
coscrizione. 
. La compagna Valentin! — 
in passato capogruppo del 
PCI nel consiglio — ha rac
colto l voti di PCI, PdUP, 
PSI, PSDI e PRI. Si sono in
vece astenuti PLI e DP. Con
tro hanno votato i democri
stiani e i missini. . 

• Si tiene domani a Guido-
nia Montecelio, nell'aula 
consiliare del Comune, un 
convegno sulla situazione i-
gienico-edilizia delle scuole 
del territorio. L'indagine 
svolta dal*78 all*81 riguarda 
tutte lo scuole del 33° distret
to (Guidonla, Marcellina, 
Monteflavio, Montelibretti, 
Montecelio, Morricone, Ne-
rola, Palombara, S. Angelo). 
Il convegno servirà a.trac
ciare una linea di lavoro. 

Le «innovazioni» e le risoluzioni di Pietrosanti e della giunta a proposito della «180» 

nome, rèsta manicomio 
Senza alcuna consultazione con la Commissione Sanità, è stata convenzionata una casa di cura con un semplice cambio di 
«etichétta*;?-lìnà evidènte manovra per favorire i privati >-intanto sono bloccati i servizi territoriali-Nessun spiano globale 

;>r---.>v;>v::; 

tf assessore alla sanitàPle-
trosahti sta portando avanti 
una linea decisamente con
traria al superamento degli : 

istituti manicomiali privati. 
La giunta regionale infatti, 
nonostante l'approssimarsi 
del 31 dicembre, che è la sca
denza non più prorogabile 
per. là chiusura definitiva 
delle strutture manicomiali 
e l'approvazione di nuovi 
modelli di assistenza ai ma
lati di mente, anziché pre
sentare alla Commissione 
Sanità del Consiglio uh pro
getto per confrontarsi con 1* 
opposizione sulle scelte da 
compiere, indulge in opera
zioni frammentarie, assolu
tamente scollegate da un in
dirizzo chiaro e puntuale, 
con l'intènto di favorire i 
proprietari delle case di cura 
private che ricoverano i ma
lati di mente. 

L'assessore Pietrosanti ha 
così proposto la convenzione 
della casa di cura Villa degli 
Ulivi, di S. Elia Fiumerapido, 
In provincia di Prosinone, in 
un centro di assistenza per 
lungodegenti, senza discu
terne con la Commissione 
Sanità, mosso principalmen

te dalle pressioni locali, che 
nulla hanno a che fare con le 
esigenze dei malati di mente. 
In sostanza la giunta, con : 
questo pericoloso e ambiguo 
provvedimento, dichiara la 
sua intenzione e scelta politi
ca di non chiudere ì manico
mi privati, ma dì lasciarli in 
piedi, cosi come sono, cam
biando solo la denominazio
ne che diverrebbe quella di 
centri per lungodegenti. 

Un'operazione di questo 
segno non può essere fatta 
sottobanco, di nascosto, con 
l'accordo dei gestori delle 
strutture e all'insaputa del 
consìglio regionale. 

La giunta ha l'obbligo isti
tuzionale di presentare un 
progetto complessivo per la 
riconversione delle case di 
cura private e non può ca
varsela sfogliando il carcio
fo: oggi una casa di cura, dò* 
mani un'altra, senza una i-
dea centrale, senza una stra
tegìa. Il presidente Santarel
li per un mese, intero ha mi
nacciato chiusure e ricon
venzioni dì strutture private, 
per dare peso e rilievo alle 
strutture pubbliche, e lo ha 

fatto sostenendo una pole
mica strumentale e ingiusta 
verso la giunta di sinistra 
che invece aveva operato 
portando avanti un progetto 
di graduale riduzione delle 
case di cura private; ma alla 
prova dei fatti emergono in
coerenze di comportamento 
e divergenze nella maggio
ranza. Questa giunta è molto 
loquace, ma improduttiva. 

Che sì vuol fare, che cosa 
propongono per gli istituti 
manicomiali? Li vogliono 
mantenere cambiando solò 
la loro denominazione per 
vantarsi di aver determinato 
significative innovazioni? 
Ma come intendono portare 
avanti la «180», dopo aver ri
tirato il progetto preparato 
dall'assessorato regionale al
la sanità e che portava 11 se-
gnodl un. uomo come Basa
glia? *'?""-•• : --' • • 
- Basta eoe.gii espedienti; 

c'è bisogno di una politica 
seria, di.un discorso impe
gnativo, di una proposta su 
cui tutte le forze politiche 
possano esprimersi. Ma 
quanto bisognerà ancora at
tendere per avere questa ipo
tesi di lavoro? :r-

Il fantasma dèi manicòmio si aggira di nuovo nel Lazio? 
Pare proprio di si. •. 
.Girano voci su una deliberà, sottratta alla conoscenza 
della commissione sanità* con la quale si sarebbe deciso di 
riaprire il piccolo manicomio privato dì S. Elia Fiumerapi* 
do. Il padrone della clinica — un esponente socialista vici
no alle posizioni del presidente Santarelli — sarebbe riusci
to a ottenere una nuova convenzione che, trasformando la 
casa di cura psichiatrica in casa di salute per anziani pa
zienti psichiatrici, lo libera da molti oneri, relativi al perso
nale, e k> arricchisce di molte possibilità: nuove assunzióni, 
soprattutto e uri bel po'.di soldi sicuri in relazione alla 
sicura permanenza in clinica di 250 pazienti per cui non si 
parlerà più di dimissione o di reinserimento. '. 

Mentre l'assessore alla Sanità propone alla giunta questo 
truccò, già largamente usato nelle regioni del sud in cui i 
manicomi privati continuano à funzionare come e meglio 
di prima, si fermano, invece, le iniziative di deistituziona-. 
lizzazione. La giunta regionale ha già deciso di impedire 
alle USL qualsiasi progetto di rinforzo dei servizi sul terri
torio con una delibera draconiana di cui dobbiamo dire ora 
che era solo apparentemente rivolta a contenere l'attesa: la 
convenzione col S. Elia costa sicuramente molto di più dei 
servizi che le USL avevano progettato sulla base di una 
indicazione regionale precedente. La giunta regionale fer
ma, inoltre, delibere già pronte e concordate da mesi che 
inserivano, con l'ausilio concreto ed attivo delle USL e dell' 
ENAIP il Lazio all'interno del progetto di fondo sociale 
europeo per la deistituzionalizzazione dei degenti psichia
trici: il progetto che era stato il supporto organizzativo del 
lavoro di Franco Basaglia a Trieste. 

fi cerchio sì chiude, insomma, intorno ad un ragiona
mento semplice. Ce chi rimpiange il manicomio e lotta, 
per tenerlo in piedi, su due strade convergenti: il blocco 
delle iniziative fuori dell'ospedale e la riapertura dei vecchi 
manicomi, soprattutto quelli privati. 

Presentato ieri il piano di risanamento del rione del centro storico 

Così riprenderà a vivere 
S. Paolino alla 
Casa degli Specchi, nel rio

ne di S. Paolino alla Regola tra 
il Tevere e via Arenula. L'edi
ficio ha duemila anni ma è sta
to inaugurato solo da pochi 
mesi È il primo esempio con
creto di come l'amministrazio
ne di sinistra intende risanare 
l'intera zona. Ieri sera l'asses
sore al centro storico Carlo 
Aymonino ha presentato in 
una conferenza-stampa il pia
no di risanamento di S. Paoli
no alla Regola: sette isolati, 
circa una cinquantina di co
struzioni, settecento abitanti e 
tanti artigiani che qui hanno 
le loro botteghe? 

Darida e la DC avevano, an
ni fa, già deciso di regalarlo a 
Piperno: erano prónte le carte, 
firmate ed approvate. In cam
bio di un giardinetto al villag
gio olimpico lo speculatore a-
vrebbe avuto questo bel palaz-
zetto da utilizzare come me-

§lio gli fosse parso. Al posto 
el centro di documentazione 

per il risanamento del centro 
storico che ospita oggi ci sa
rebbero Unti begli apparta
mentini da vender o affittare a 
peso d'oro. Ma per fortuna non 
e andata cosi. Appena insedia
ta l'amministrazione di sini
stra ha bloccato la delibera. E 

adesso non solo la Casa degli 
Specchi ma tutto S. Paolino 
verrà ristrutturato perchè nel 
quartiere restino gli abitanti, e 
gli artigiani. 

•Tutti gli edifici che già pri
ma servivano come abitazioni 
— dice l'architetto Montenero 
dell'assessorato al centro sto
rico — anche dopo il risana
mento torneranno ad essere a-
bitati. Sempre per questo uso 
si riuscirà a recuperare altri 
stabili fino ad oggi vuoti o ma
le utilizzati*. 

Quali sono stati i principi 
che hanno ispirato il piano di 
risanamento? Intanto, quando 
è stato possibile si è soltanto 
restaurato quello che il tempo 
aveva degradato. Si chiamano 
interventi speciali di manu
tenzione ma qui è almeno un 
secolo che non si è fatto nulla. 
Nei casi più semplici dunque si 
darà solo una rinfrescata all'e
sistente; dove ce n'è bisogno 
invece si tratterà di ristruttu
rare in senso vero e proprio. 

C'è un garage per dirne una, 
nella zona, che per mancanza 
di spazio ha invaso una strada 
occupandola interamente, in 
questo caso si cercherà di ri
pristinare la vecchia via. Op
pure. nelle vecchie case dove 

non c'erano i servizi la gente 
ha costruito un «baracchino» 
nel terrazzo. Lì bisognerà ri
strutturare internamente la 
casa riportando le mura ester
ne alle loro dimensioni origi
narie. 

Per fare questo natural
mente ci vorrà la collaborazio
ne dei privati. Ed è questo il 
punto più ambizioso del pro
getto: ridiscutere un intero 
pezzetto di città insieme alla 

Sente. Vedere di ogni piazza, 
i ogni strada, di ogni angolo i 

cambiamenti che ogni secolo 
ha portato; in certi casi conser
vare tutto come s u . in altri ri
portare alla luce quello che è 
suto cancellato. 

•Qui a S. Paolino aila Rego
la — spiega un altro architetto 
— ci sono molti palazzi che nel 
secolo scorso hanno subito ri
maneggiamenti. Sono innova
zioni che servivano a miglio
rare le abitazioni. Quelle natu
ralmente si cercherà di con
servarle*. 

Ma l'esempio migliore di co
me procedono i lavori è pro
prio la Casa degli Specchi. 

Net sotterranei ci sono anco
ra le mura romane..Durante i 
lavori le hanno seguite fino a 
dieci metri sotto il livello della 

il partito 

strada. Ai piani superiori ogni 
secolo ha lasciato traccia di sé. 
Lo si vede dalle ristrutturazio
ni sui muri. E si vede sul serio. 
dove c'era un arco, una vec
chia porte, al posto dell'into
naco c'è un «buco* che lascia 
scoperto una volu un muro 
romano un'altra una ristruttu
razione più recente. 
* Al primo piano poi, quello 
che ieri ospitava il dibattito. 
nove stanze ancora fresche di 
vernice, con il cotto rosso per 
pavimento e ii soffitto a travi 
di legno, c'è una mostra. Illu
stra i lavori di restauro dei 

•fratelli maggiori* di S. Paoli
no. Borgo Pio. Tor Di Nona. S. 
Agau, Test accio e altri ancora. 
Su ogni pannello ci sono le fo
to di come erano gli edifìci pri
ma che iniziassero i lavori e di 
come sono oggi. Un foglio illu
stra brevemente la storia di 
come sono nati e la destinazio
ne che dovrebbero avere. So
no dicci, quindici pannelli, co
minciano ad essere qualcosa di 
più di un esempio, sono unti 
spazi sottratti alla speculazio
ne che presto torneranno alla 
città 

D**ARTPMEN70 PER I PROBLEMI 
ECONOMICI E SOCIALI: aSe 18 in 
Federazione riunione sufte proposte e 
le rtaatìve per la modrfìca dei provve
dimenti sutta case adottati dal Gover
no. Debbono partecipare i responsabi-
i casa deSe Zone deBa citta e data 
provincia, i sindaci e i capigruppo dei 
Comuni dala provincia, i presidenti e i 
capigruppo dele circoscrizioni di Ro
ma. (De Negri - Sperarne - AJborghet-
til. DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DELLO STATO: ale 21 in 
federazione assemblea Gruppo Giu
stizia sul questionar in sul terrorismo 
(Tarsnano • Raparceli. SEZIONE 
CREDITO: oBe 16 in federazione riu
nione celuie INA-ASSITAUA-AGEN-
ZIA INA (Poasate). ASSEMBLEE: 
SANT'ORESTE afte 18 (Marron); 
BALDUINA ale 18 (C Morgia): S. 
PAOLO «Se 18 (Mammucari): MON
TE VERDE NUOVO afta 19 (Crescen-
z>): CINQUINA afte 17 (Vesth): FLA
MINIO afte 18.30 (M.T. Fresca); AN
ZIO afte 18 (Scatenìi: LA STORTA afte 
20 (Degni): CAVE afte 19 (Mele); 
CERVETERI alle 18 fGeft.); BORGHE-
SANA afte 18- COMITATI DI I O 
NA: TIVOLI afte 19 • V M b a Compe
to Comunale di Giedunìa (Feabozzi-
Cargo*) CONOWESt TRASTEVE
RE alle 18.30 con «compegno San
dro More*, aeyetan» data Federa
zione e membro del C C ENTI LO
CALI: afta 18 con * compegno Piero 
Sarvagru. segretam del Comitato Cit
tadino e rtembro del C.C ; TORPI-
GNATTARA atte 18 con il compegno 
Franco Ferri del C.C : MAZZINI afte 
20 con il compagno Luca Pavoeni del 
C C : MONTE VERDE VECCHIO alle 

18.30 con la compagna Mari» Ro-
dano del C C : PONTE MR.VIO afte 18 
con il compagno Ugo Vetere; FORTE 
PRENESTINO afte 18 (E. Mancini): 
APPIO NUOVO afte 18 (QuettruccO; 
CENTOCELLE ABETI ale 17.30 (lem
bo): MONTESACRO afte 18 (Napole
tano): SAN LORENZO afte 18 (Otta
viano): AEROPORTUALI afte 17.30 
presto la sede di Zona MagKana Por-. 
tuense (Canuto): OSTIA UDO (Fate
mi): CENTRO afte 18.30 (Proietti); 
PORTONACaO afte 18 (TuvS): CAM
PIELLI afte 18 (Nicofni); CASSIA «Re 
18 (Dainotto): APPIO LATINO afte 
18.30 (CerduBj): ATAC PRENESTINO 
afte 15 « Porta Maggiore (Panane): 
LA RUSTICA afte 18 (Panettai: TRUL
LO afte 17 (Meta): CELLULA GAS afte 
17 (Rossetti); CANTIERE CIMA afte 
17.30 a Cola Ariane (Betti): ASSOR-
ENI afte 18 a Momerotondo (Benve-
rara): INPS afte 17 a Garbatela (Nar
di); BORGO PRATI afte 18 (Picce*): 
PRENESTINO afte 18 (Preece): POR
TA MAGGIORE afte 18 (Cosce); 
SANTA LUCIA'DI MENTANA aSe 
19,30 (Mezzetara): MAGUANO RO
MANO ale 17 (Fortini): SELENU-PO-
MEZIA afte 17 (Piccarreu): FIUMICI
NO CATALANI ara 18 (LeerdO: QUA
DRANO afte 18 (Costantini); ATAC 
TOR SAPIENZA afte 15.30 a Tor Tre 
Teste (Tot*): LICENZA (Morioni). 
SEZIONI E CELLULE AZCNOAU: 
USLRM 19 afte 17.30 a Monte Mano 
(Borgnet: UTTON afte 17 (Corradi). 

F.G.C.I.: 
E'convocato per oggi afte 16.30 il 

Comitato Provinciale detta F.G.C R. 
OdG: «Prospettive * evftuppo del pro

cesso di decentramento e regionaliz
zazione detta F.G.CL» (CuOo). £ con
vocato per oggi afte 20 in Federazione 
a Direttivo Provinciale. OdG: «Proble
mi di inquadramento». MONTEVER-
DE VECCHIO ore 16 Attivo studenti 
XVI (Fiorini). LAURENTINA ore 18 
Attivo studenti Xl-XII (Predori). FE
DERAZIONE ore 16 Attivo zona Cen
tro (Gressi). SAN GIOVANNI ore 
18.30 Congresso ceftuia «Duca D' 
Aosta» (Levia). I compagni che inten
dono partecipare atta assemblea dei 
quadri che si terrà a FRATTOCCHIE 1 
5 e a 6 possono usufruire dei pufmann 
che partiranno detta Federazione sa
bato afte ore 15.30 • domenica afte 
ore 9.30. E neceeeahb far avare in 
Federazione i nomi dei compagni che 
parteciperanno. FROSINON€ ' 

FR fTogtatti) afte 17 attivo (Cervini): 
boia Uri afte 18 riunione dei segretari 
di sezione (Mammone). CD.: Seca 
Sud afte 18 (Mazzocchi): Castro dei 
Votaci afte 19 (Colafranceschi). Sgur-
gola atte 20 Ass. aoffieuVPietiobcr 
no). RIETI Montopca afte 20 CO. 

(Euforbio). VITERBO Ass.: Onano 
afte 20 (Trabacchini): Marta afte 20 
(PaequinèChsrubini); Toscani* afte 20 
(Parroncini): Montehascone afte 20 

riunione scuola (Camarefta). «CON

GRESSI LATINA: Sozze Casali afte 
19 (De Angefcs): Sermoneta. RIETI: RI 
(SNIA) afte 18 (Gratt): Cantale* atte 
20 (Giocondi). VITERBO. Gvitsceste» 
lana afte 16 (O. Mancini - L. Amici): 
Crvrtette D'Agkeno afte 20 (A. Giova-
gno» - La Bette); S. Ltrenzo NMOVO 
afte 20 (Barbieri); Botaene afte 20 
(Messolo) 

Fiat-Cassino: 
reintegrato 
al suo posto 

di lavoro 
A circa un anno dal suo li-

cenzimento, • il compagno 
Luigi Longo, impiegato dello 
stabilimento di Piedlmonte 
S. Germano e membro dell'e
secutivo del consìglio di fab
brica, è stato reintegrato ai 
suo posto di lavoro con sen
tenza emessa Ieri mattina 
dal pretore di Cassino. 

Il compagno Longo rien
trerà quindi in fabbrica nel 
prossimi giorni, mentre la 
Fiat, che con motivi chiara-
mene pretestuosi lo aveva e-
stromesso dal posto di lavoro 
all'indomani degli scioperi 
dell'autunno scorso, e dei 
quali Longo fu uno dei prò- . 
tagonisti, nello stabilimento 
di Piedlmonte, è stata con
dannata a versargli dieci 
mensilità arretrate rivaluta
te del 18% per compensare 
gli effetti dell'inflazione. 
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Arvxj XV. Nuovo appuntamento • 

Icon un« puboi•cartone ormai di- • 

venuta tradizionale e ette si e _ 
resa indispensabile non soltanto • 
per gli addetti ai lavori, ma a • 
avanti operano o gravitano sul m 
mondo dell» stanvpa Autentico • 
strurnento di lavoro essa riero- SI 
pone per il qwinfticesHno anno 

•
il suo eontenmo arenoso, «a 
aggiornato di èa*i. e notitie I 
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Nel 7* anmversano 
compagno 

(Me morte del 

ORFEO BOLLO 
ricordando sempre la madre. )a sorette 
e il fratello sottoscrivono 20.000 are 
perLUnrta , 
Roma. 4 dtcembre 1861 
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